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« Sorti Antonio brigadiere » 
stasera in TV sulla Rete 2 

Un giallo 
bolognese non 
convenzionale 

Questa sera sulla Rete 2 
alle ore 20,50 andrà in onda 
Sarti Antonio brigadiere uno 
sceneggiato in quattro pun 
tate tratto dal romanzo di Lo 
riano Macchiavelli • Passato. 
presente, chissà, con la re­
gia di Pino Passalacqua e la 
sceneggiatura di Marco Za 
vattini. Con questo poliziesco 
« all'italiana * ci si pro|Kinc 
eli dare l'avvio ad una produ­
zione di gialli caratterizzati 
da una precisa analisi d'am­
biente, tutti da realizzare a 
basso costo. Il giallo presen­
ta la figura centrale del pò 
liziotto in modo completameli 

te diverso dalla tradizione del 
thrilling. Il brigadiere Sarti 
è piuttosto una figura lette­
raria. ha problemi personali 
che si mescolano con il suo 
la\oro. K' quindi interessan­
te. dal punto di vista della 
struttura, perché diverso, dal 
convenzionale giallo televisi-
\o ed è anche una novità dal 
punto di vista tecnico. K' sta­
to realizzato con una teleca­
mera mobile WR 3000. che si 
usa come una normale cine­
presa e che consente una 
maggiore mobilità e una ri­
duzione del personale tecnico. 

Lo sceneggiato è stato gira-

J to in gran parte a Bologna 
e si propone di rispecchiare 

I anche la realtà locale e di 
1 presentare una galleria di 

personaggi positivi e negati­
vi. odiosi e accattivanti nella 
cornice della città, dei suoi 
portici, del suo centro stoii-
co, della sua periferia, sia 
residenziale che popolare. 

| dei suoi dintorni, ma soprat­
tutto del • calore umano dei 
suoi abitanti. Il protagonista 
Antonio Sarti, impersonato da 
Flavio Bonacci. è un poliziot-

| to un po' sui generis, setten-
I trionalista, puntiglioso, ma 

pronto ad affezionarsi ai suoi 
collaboratori: nel caso speci­
fico, a Claudio, una specie 
di « scugnizzo » bolognese, 
che partecipa alle sue inda­
gini. Il libro di Macchiavelli 
uscirà da Garzanti alla fine 
dello sceneggiato. Questo 
scrittore ha preso il * premio 
Cattolica » del giallo con il 
romanzo Fiori alla memoria. 

a. bo. 
Nella , foto: Flavio Bonacci. 
nei panni di Antonio Sarti, e 

I Armando Marra, nella parte 
j di Felice- Cantoni. 

PROGRAMMI TV 

Stefania Ruotalo conduce « Piccolo Slam » (Rete 1, ore 18,30) 

• Rete 1 
12,30 

13.00 

13.30 
14.10 
14,10 
17.05 
17.30 

17,45 
.18,00 

18.30 
19,00 
19,20 

19.45 
20,00 
20.40 

21,35 

ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola di 
«La hestia u m a n a » di Fritz Lang 
NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita­
liana d'oggi. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • C 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
HEIDI - Cartoni animati • «Pomeriggio nel bosco» - C 
A CASA PER LE OTTO • « La famiglia: una madre che 
lavora » 
IL TRENTINO • Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla 
grande crisi 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - C 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «I l raggio della 
morte » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C 
T E L E G I O R N A L E 
SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm - « U n a voce dal 
passato - C > 
DOUCE FRANCE • « La vita quotidiana » - C 

22,05 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12.30 

13.00 
13.30 

17,00 
17,05 
17,35 

18,00 

18.25 
18.35 
18,55 

19.45 
20,50 

21.40 
22,40 

23,00 

NE STIAMO PARLANDO - Sett imanale dì at tual i tà 
culturali • C 
TG2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA • «Alla scuola 
del cuochi » 
TV2 RAGAZZI: « BARBAPAPA' » • C 
SESAMO APRITI • Cartoni animati per i più piccini - C 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - «Un 
re venuto da lontano» - C 
LABORATORIO 4 - C - « La TV educativa degli al tr i : 
Canada 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • C 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
CALCIO - BELGIO: Bruges-Juventus - semifinale della 
Coppa dei campioni - C 
TG2 STUDIO APERTO 
SARTI ANTONIO BRIGADIERE • Sceneggiato con Fla­
vio Bonacci. Armando Marra, Adolfo Belletti, Anna Ros­
sini - Regia di Pino Pajsalacqua 
ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - C 
ANTONIONI VISTO DA ANTONIONI - Intervista di 
Lino Micciché - Fotografia di Luciano Tovoli - C 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Martino fa il bagno: 18.10: 
Abicidee...: 18.30: Top; 19.10: Telegiornale: 19.25: Il can-
gurino: 19.55: L'agenda culturale: 20.30: Telegiornale: 20.45: 
Argomenti: 21.45: Mercoledì sport; 23.50: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei radazzi; 20.15- Spazio aper to: 20.30: 
Mercoledì Sport: 22.15: Ivan il Terribile. Film con Nikolaj 
Cerkasov, Ljudmila Celikovskaja, Serafina Birman. Regia 
di Sergej Eisenstein. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15.05; Il male spaziale; 17.55: 
Accordi perfetti; 18.25: Cartoni animat i : 18.40: E ' la vita; 
19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 20.25: 
Calcio; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione: 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti­
ziario; 20: I grandi detectives; 21: Cyrano e D'Artagnan. 
Film. Regia di Abel Gance con José Ferrer, Jean-Pierre 
Cassel. Sylva Koscina; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13: 14; 15; 17.15: 19; 
21: 23.20: 6: Stanot te stama­
ne: 7.20: Lavoro flash: 7.30: 
Stanot te stamanp ' 2 ) : 7.47: 
La diligenza; 8.40: Asteri­
sco musicale: 8.50: Istanta­
nea musicale: 9: Radio an­
ch'io; 12.05: Voi ed !o "78; 
14.05: Musicalmente: H.30: 
I grandi viaggi: 15.05: ^ri­
mo nip: 17.10- Sopra il vul­
cano; 18: Musica nord: 
18.25: Narrativa i ta l iana; 
19 35: Giochi per l'orecchio; 
20.15: Il complesso del gior­

no: 20.35: Tra l'incudine e 
il martello: 21.05: Il corrie­
re dell'opera: 22.30: Ne vo-
eliamo parlare?; 23.10: Og-
ci al parlamento: 23.15: Ra-
diouno domani - Buonanot­
te dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 18.30; 
19 30; 22.30; 6: Un altro gior­
no: 7.40: Buon v'aggio; 
7.50: Un minuto per t e ; 
7.55: Un altro giorno «2>: 
8.45: La storia in codice; 

9.32: Il caso Maurizius; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F : 11.32: C'ero anch'io; 
12.10: Trasmissioni regiona­
li: 12.45: Appena ieri; 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui radiodtte; 
15.45: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: II si e 
il no; 18.55: Nuova compa­
gnia di canto popolare; 
19.50: lì convegno del cin­
que; 20.40: Dalle regioni: 
Paolo Ribecco il marinalo 
(3); 21.29: Radio 2 ventuno-
ventinove; 2Z30: Panorama 
parlamentare; 22.45: I clas­
sici del jazz. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45; 18.45; 
21.10: 23.45; 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mat t ino; 8.15: Il concerto 
del mat t ino (2): 9: Il con­
certo del mat t ino (3): 10: 
Noi voi loro: 11.30: Operi­
stica; 12.10; Long playine; 
13: Musica per uno e per 
due: 14: Il mio clementi: 
15.15: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso: 17: Bach; 
17.30: Spazio t re : 21: I con­
certi di Napoli della Rai : 
22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Enzo Biagi presenta « Douce Fran te » (Rete 1, ore 21,35) 

Nella misura in cui 
(Rete 1, ore 13) 

Parte osci una nuova rubrica in tredici punta te sulla 
lingua italiana. Scopo della trasmiss.one. realizzata da Gian 
Luigi Beccaria, è un'analisi del linguaggio, anzi dei linguag­
gi. che caratterizzano le vane categorie social; e soprat tut to 
professionali nel nostro paese. Sono previsti anche alcuni 
brevi sketches che erompi.f:eano i diversi modi d: esprimer­
si. La punta ta odierna si intitola // parlar difficile. 

Argomenti: «Native Land» 
(Rete 1, ore 18) 

Va in onda questo pomeriggio per la rubrica Argomenti, 
!a seconda punta ta del film Native Land, per il c e l o « L'Ame­
rica di freme ali.» grande crisi ». Il film composto da docu­
mentari e soggetti, fu girato t ra il 1936 e il 1942 e quindi è 
contemporaneo agli avvenimenti che t ra t t a : la lotta per i 
• i r l t t i i n d u c a l i e civili, combattuta negli anni del Sete Deal 
di i:ou»c\elt I«i puntata odierna trat terà dello spionaggio 
ftiU-^iiuiacaie m fabbrica e Francisco Villan illustrerà lo 

sforzo del movimento operaio per recuperare le tradizioni de­
mocratiche americane e. per contro, la capacità di riorga­
nizzazione delle forze conservatrici, dopo il *35, con la con­
seguente violenza antioperaia. 

Douce France 
(Rete 1, ore 21,3!5) 

Sett ima punta ta del Diano filmato • di un viaggio di 
Enzo Biagi. la punta ta di questa sera si intitola La vita 
quotidiana ed è un tentat ivo di analizzare il comporta­
mento dei francesi at traverso mille atteggiamenti, appunto. 
della vita di ogni giorno. 

Le isole perdute 
(Rete 1, ore 19,20) 

Continuano le vicissitudini dei ragazzi naufragati nella 
curiosa isola abi ta ta dal popolo dei « Q ». che è rimasto 
fermo al Settecento. Por ta to al cospetto del t i ranno locale. 
Mark si accorge che costui Io t r a t t a con estrema gentilezza 
soltanto perché spera di accrescere, ulteriormente, il suo po­
tere assoluto, sfrut tando le conoscenze scientifiche che i 
nuovi venuti possono comunicargli. Mark finge di accettare, 
consentendo a se stesso e ai suoi amici di guadagnare tempo. 

Piccolo slam 
(Refe 1, ore 18,30) 

Continua ad imperversare la discoteca fasulla allestita 
negli studi della RAI per permettere alle case discografi­
che di pubblicizzare I prodotti, ormai indistinguibili l'uno 
dall 'altro, della disco-music. Invano Stefania Rotolo e Sani-
my Barbot si affannano per tentare di creare un'atmosfe­
ra « spontanea » e « giovanile ». Il programma puzza di 
ar tefat to lontano un miglio. 

Orizzonti della scienza e della tecnica 
(Rete 2, ore 21,40) 

L'argomento odierno della rubrica di Giulio Macchi è 
oggi il dolore. ET s ta ta condotta un'inchiesta nell 'istituto 
romano di tempia del dolore, condotto dal pror. Moricca, 
che applica una terapia det ta della « metodologia dei bloc­
chi ». con cui allevia le sofferenze croniche degli amma­
lati di cancro. Il dolore viene considerato alla stregua di 
una « seconda malat t ia ». Il programma si conclude con 
il notiziario scientifica 

DISCOTECA 

Musiche 
dell'800 

europeo da 
Bralims a 

Moniuszko 
L'diiieriiMiin 1.orili M.i.i/cl ì-

un direttore tl.il i ipcrloi io 
e.tlrc-iiiamciile crleltiro, rlie 
-|>a/i;i (Li Haiti a l'iucini. d.i 
Beethoven a l'rokofie\ : è una 
t'iiiiili/ionc a im-trn u\\ i«o pre­
feribile a qiH-ll.i ilei iliielto-
re -peri.ili//.ilo, anche .-e nini 
M-nipie quot i interpreti « uni-
\ t>i -ali )> lie-cono egualmente 
Itene in lutto. Ail OJÌIIÌ iiioilo 
l'ili)ima fatica ili-co^rafica del 
Maa/el è da\ vero una gran­
ile riii-eil.i. che ri permette 
ili ammirare in tutta la -ila 
pieue/ /a una pi.iiiili--iiii.t pa­
gina dcll'HIHI ^eliminici): il 
Requiem Intesto ili Mralini<. 
pubblicalo in «r.ilnlj ili (lue 
«liofili dalla (!MS etl r-e^uilo 
il.il coro e ilall'urche-tra New 
l'hilariuonia emi i «oliati lle.i-
iW Vi"4ilias e Herman l'rey 
(-lilla (piarla facciata la bel­
lissima Itaputdia per rimirai-
lo e orchestra, MI uno -lupen-
ilo te«to «li Hoelileilin, inter­
pretata ila Y\ onne Minimi). 
I)o\e c'è ila dire che Maa/el 
rnjjlie a*sai bene il rc«piro 
ili ipie-le panine intende e 
- I m b o n i i , remlenilole con una 
.sonorità calda e mia dinami­
ca «empre nobile anche nelle 
e-pln>ioni più infocale. 

La Kicorili produce su li­
cenza della Supraphon una 
eompnsÌ7Ìone pressoché ron-
temporaura al Requiem hi.dim­
oiano e non meno famo.-a an­
che se non a ludi nota nel­
la sua interezza. Si tratta ili 
un allumi di due dischi con­
tenente Corruzione integrale 
del ciclo di sei poemi sinfo­
nici / / mio paese (Ma vlast) 
di Siiielana, diretto da Karel 
Ancerl a capo dell'ottima Or­
chestra Filarmonica ceca. Di 
queste sci pagine è soprattut­
to popolare da noi la secon­
da, Mnldnra. ma è necessario 
a nostro a\vi»o ascollare an­
che le altre 5 se sì \uo le ave­
re un'idea romplela e un'im­
pressione esalta della carica 
romantica, prnjsrammalicaiiicii-
te nazionale di questi impor­
tanti lavori del ronipn«ilore 
reco. I due dischi in parola 
ce ne forniscono un'occasione 
opportuna, co-i come un mi­
crosolco Funit-Cetra ri per­
meile di ammirare un com­
positore nazionale polacco pu­
re dcll'800, Stanislao- .Monius­
zko, presentato da Kouirki a 
capo dell'Orchestra Filarmo­
nica Nazionale di Varsavia 
(chissà perché, il nome del­
l'orchestra è scrino sulla co-
perlina in inglese). .Moniuszko 
fu il primo autore teatrale di 
rilievo in Polonia e diede un 
notevole contributo anche in 
campo sinfonico. Il disco com­
prende quattro brani strumen­
tali da opere, un'ouverture e 
una Polacca da concerto, e so­
no tutti pezzi che rivelano non 
solo l'epìgono chopìniano, ma 
anche l'attento indagatore di 
ritmi e movenze della musi­
ca popolare nazionale, che in 
qualche caso vengono subli­
mali con forza espressiva non 
inferiore a quella dei suoi con­
temporanei — e più famosi — 
compositori boemi. 

Ma veniamo alla mu*ira da 
camera. K' ancora la Ricordi 
che ci permeile di apprezzare 
un nuovo disco inciso dal Trio 
di Milano il Trio degli spet­
tri op. 70 n. 1 di Beethoven 
e le Variazioni gioianili op. 
121a dello slesso auto-e. Na­
turalmente Caltrn/innc «i ri-
\o lpe soprattutto al primo 
pezzo, uno dei più notevoli 
della produzione rameri-tic-
di Beethoven che ha trailo 
il suo soprannome dal rliii'.i 
inquietatile e «r spettrale » del 
secondo lemmi, e ili m i il 
trio m i l a n o r dà im'inlrrprr-
lazione \eraineiile r-enqd.ire. 
I.a «ic-»a ca-3 presenta il (Juin-
lello Italiano ron allre due 
rompo-ìzioni della letteratura 
renlro-ciirope.i: il (Juinleiin 
con pianoforte op. Il di Srhu-
mann e il .ciovanili—imo Tem­
po di quartetto (pure ron pia­
noforte) di Mahler. che però 

! e qualcosa di ben più consi­
stente della rompo-izionc ili 

• sriiola rhe avrebbe dovuto es­
sere. I.'e-criizione e imi-iral-
menlc e tecnicamente ottima 
in entrambi i ra-i. anche pa­
ragonata a quella rhe dello 
»tc*»o brano di Srhumann dà 
in un di-ro Foiiit-Otra il 
Quintetto di \arsavia . com­
p l e t o di allo livello che ri 
la rono*rerr anrhe un Quin­
tetto con pianoforte (op. 57) 
di Srio<lakovir. rompo-izione 
tutto sommalo minore ilei 
grande mu-iri-ta *ovieliro. K 
concludiamo con un altro mu-
«irjsta moderno, ile Falla, di 
cui la Ricordi ri presenta 
una buona edizione di due 
composizioni famo-c: L'amo­
re stregone (orchestra di con­
certi di Madrid direna da J. 
Arambarri) e / / cappello a 
tre punte («lesso romple*«o 
direno da P. de Frritas Itran-

A colloquio con un ex impresario di concerti rock 

Nella giungla 
della musica 

« per i giovani » 

Un complesso apparato per portare le 
« star » a contatto con il pubblico 
L'equivoco della proposta alternativa 

Capita in speciali ricorren­
ze. un concerto finito a la 
crime e candelotti o un fe­
stival particolarmente inde 
coroso, costruito su un s pac­
chetto » di artisti già confe­
zionato a livello di business, 
di aggiustare la mira sulle 
responsabilità del caso e di 
trovarsi a fare i conti con 
un apparato di retroscena più 
complesso del previsto. 

Casca l'asino, insomma, di 
una pura e semplice valuta­
zione qualitativa del fatto 
musicale, che faccia astra­
zione dal circuito in cui o s o 
si incorpora. Si comprende al­
lora come ad organizzare i 
suoni eli un concerto non con­
corra unicamente chi sul 
palco è chiamato a contjurre 
lo spettacolo: emerge invece 
l'importanza di chi predispo­
ne il concerto stesso, deci­
dendo data, luogo e sede di 
un'esibizione (e dunque collo­
cazione geografica e « acu­
stica »). fissando i costi di 
biglietteria, direttamente e 
imponendo un determinato 
« cachet *> (e quindi la com­
posizione e spesso gli umori 
del pubblico), operando, in 
breve, sui gusti e sul sentire 
della gente con scelte che a 
monto ritagliano la falsariga 
del maggior profitto. Nell'uso 
comune si accreditano alla 
genericità dell'impresario ruo­
li e profili nella realtà assai 
difformi: la divisione del la­
voro si definisce infatti an 
che qui. nella jungla delle 
mediazioni e degli interposti. 

« Normalmente si tende a 
confondere tre figure distinte 
e per nulla comunicanti, con 
rispettive sfere d'azione: esi­
ste "l'agente", esiste il "pro­
moter" ed esiste il "mana­
ger" ». A ricordarcelo è 
Franco Mamone. da anni 
« fac-totum » della « Premia­
ta Forneria Marconi ». ex im­
presario rock e prima ancora 
titolare di un'agenzia per 
dancing. 

« Il primo svolge un lavoro 
di semplice collocamento, 

Corso di studi 
sull'avanguardia 

teatrale 
romana 

ROMA — Comincia oggi 
presso la seconda cat tedra 
di « Teorìe e tecniche delle 
comunicazioni di massa » del­
l 'Istituto di scienze dello 
spettacolo, della musica e 
della comunicazione, nella 
facoltà di Magistero, un cor­
so di studi sul tema • « L'a­
vanguardia teatrale romana 
e le sue vicende ». • 

Le lezioni saranno tenute 
da Dante Cappelletti che 
coordinerà una serie di in­
contri con i principali prota­
gonisti della «scena speri­
mentale » negli ultimi dieci 
anni . Per gli studenti delle 
facoltà di Magistero. Lette­
re, Filosofia, Architettura, 
Economia e Commercio il 
programma che sarà svolto 
vale anche come oggetto d' 
esame per il corrente anno 
accademico. 

co). 

Giacomo Manzoni 

Film sulla 
disoccupazione 

giovanile ì 
i 

ROMA — a Realizzare un i 
film d:verso. che non si inse­
risca cioè nel filone dei ge­
neri. vuol dire scontrarsi con­
tro il muro deli'indifferer.za 
delle s t ru t ture tradizionali: 
produz:one. distribuzione. nr> 
leggio»: lo ha detto Mano 
Orfini. produttore d: Porci 
con le ali annunciando che ie 
riprese del suo prossimo film. 
Noccioline a colazione, di cui 
sarà anche regista, comm 
ceranno entro la seconda me­
tà d: maseio. 

« Il pubblico — egli affer­
ma — e dim:nu.to ma lo »; 
riconquista offrendogli de: 
film che affrontino i proble­
mi di oeei: il cinema deve ! 
incontrarci con la realtà; gì. j 
spettatori sono esausti di 
commedie e d: burlette ». 

Xocciolmc a colazione — 
che affronta in una metafo­
ra amara e grottesca iì d ram 
matico problema della di­
soccupazione giovanile — nar­
ra le vicende d: un giovane 
padre disoccupato che. at­
traverso l'ufficio di colloca­
mento. si ritrova dentro ima 
gabbia dello zoo cittadino a 
rieducare un orango psichi­

camente depresso: la sim­
biosi con l'animale e la ra­
pida alienazione del protago­
nista sconvolgeranno l'equili­
brio già precario della sua 
famiglia. 

l'i film è interpretato da 
Stefano Mizzan e Cristiana 
MancjneUi. • • 

presso teatri e locali, di un 
certo stock di artisti, il se­
condo. ossia l'impresario o 
l'organizzatore propriamente 
detto, .si occupa di un concer­
to o di una tournée di un so­
lo artista alla volta, assu­
mendosene i rischi, le spese 
e le complicazioni ma solo 
per quel periodo. Il mana­
ger. infine, ha competenze di 
commercialista e di consiglie­
re per quelli che sono i rap 
porti tra un cantante o un 
musicista e la casa discogra­
fica. schierandosi ovviamen­
te sempre e solo dalla parte 
del primo, nel cui interesse 
cura in molti casi anche il 
coordinamento di tutto quel 
fascio di operazioni (promo­
zione. tournée, dischi, eie.) 
che la vita di un personaggio 
di spettacolo implica senza 
scampo. Gli amministra la 
carriera, ver così dire *. 

Franco Mamone. come si 
è già detto, ha percorso, in 
tempi diversi, l'intera gamma 
di questa tipologia. Il suo 
iter, uno scivolamento perio­
dico dalle zone divenute scar­
samente agibili a quelle più 
remunerative, ci aiuta a ca­
pire la dinamica del settore 
negli ultimi dieci anni. Per 
quanto riguarda le sale da 
ballo, nel cui circuito ha 
operato dal 'G7 al '70, ci rac­
conta: « In genere trovano 
spazio due soli tipi di richie­
sta: le orchestrine di sei set­
te elementi e le cosiddette 
"attrazioni", cioè quei feno­
meni che, anche senza esse­
re strettamente "ballabili". 
garantiscono la piena affluen­
za con una sola ora di esi­
bizione. dopo la mezzanotte. 
Le agenzie si specializzano 
di volta in volta in uno dei 
due filoni, passando dall'uno 
all'altro a seconda di come 
tira il mercato ». 

In capo al '70 le cose cam­
biano però bruscamente ri­
spetto alle tendenze della de­
cade precedente: « Le orche­
stre interessano di meno, 
rimpiazzate un po' ovunque 
dai disc-jockey, le attrazioni 
vere e proprie che continua­
no a trovare serate si conta­
no sulla punta delle dita. I 
nuovi locali da ballo nascono 
oggi come imp'anti costosi, 
affidati a specialisti non più 
disposti ad affidarsi al primo 
imbonitore di passaggio. 
Scompare, insomma, la figu­
ra del "cioccolataio" di pro­
vincia e. di riflesso, le agen­
zie reagiscono alla serrata 
selezione cercando di rinno­
varsi in termini di efficien­
za: tutto si accentra in poche 
mani, ciascuna con uno spe­
cifico territoriale su cui esten­
dere la propria rete dei con­
tatti, nessuna di norma proiet­
tata oltre un ambito regio­
nale ». 

Non cambia invece la pras­
si dei e percento » esosi che 
i ras delle agenzie di colla-
camento puntualmente trat­
tengono dagli introiti degli or­
chestrali: in questo serno c'è 
poco di nuovo sotto il sole. 
Il periodo d'oro per impresa­
ri o « promoters * si registra 
comunque nei primi anni set­
tanta con l 'arrivo in folla 
dei eruppi pop. quelli inglesi 
in particolare sembrano dive­
nuti di casa: si avvicendano 
Jethro Tuli. Gcnesis. GonMe 
Giant. Lcd Zeppelin. Deep 
Purple, per fare solo alcuni 
nomi. In mezzo al via vai. 
la chiarezza stenta ad espri­
mersi. gli interessi privatistici 
hanno campo libero, l'osta­
colo delle * contestazioni >. 
del « casino per il casino » è 
più apparente che reale. Anzi 
già preventivato da chi or­
ganizza. comunque inserv.bde 
per i.na programmazione cui 
turale e definita: ne nascono 
le ben note. laceranti con­
traddizioni. compreso il mito 
ingenuo di un rock senza pa­
droni della musica, di David 
Bowie si. ma miLtante. in 
una parola « l'alternativa >. 

Non ha torto, quindi. Fran­
co -Mamone a rilevare che 
« i concerti pop organizzati 
dall'estrema sinistra nei ter­
mini di una riappropriazionc 
strumentale (tra il 7 3 ed il 
'76) o si appoggiavano allo 
impresarialo tradizionale per 
"pilotare" il richiamo di 
una "pop star" o si reggeva 
no sul volontarismo di pochi 
artisti, teorici di un pop "im­
pegnato" quanto bruttino, di 
cui si sfruttava la disponibi­
lità ». 
. Separare musica e struttu­
ra, comunicativa rock e 
« s tar sistem » è in effetti la 
schirofrenia di un passato 
prossimo: l'assenza di concer­
ti pop nelle ultime tre an 
nate (salvo alcune vistose ec­

cezioni) ha po*.to invece in 
terrogatni di altra fatta, cui 
è facile rispondere che * »cs-
suno è più disposto a paga­
re dicci milioni di danni per 
le vetrate infrante ». Anche 
considerando l'aumento ge­
nerale dei costi di esercizio 
tale per cui * i Geucsis-, ve 
miti tre volte in Italia, nel 
l'arco di pitch1 anni porta­
rono il cachet da un milione 
a tre e mezzo e quindi a 
sette e otto * resterebbe chi 
stabilire se questo siano real­
mente le cause di morte del 
fenomeno e non piuttosto 
della sopravvenuta ini|x>ssi-
bilità di mantenerlo, artificial 
mente, iti vita. 

Se il rock degli italiani 
non ha attecchito, infatti, ò 
certo (anche) perché « i 
gruppi stranieri hanno smes­

so troppo presto di venire in 
Italia, ove consentivano una 
eco ed un confronto ni grup 
pi dt casa nostra, chiamati 
a fare la "spalla" ai bui 
angloamericani in apertura 
di covecrto-*. come d.ce Fran 
co .Mamone. ma il man­
cato apiwrto di una nuova 
arca di mercato, il fallimen 
to dell'opera/ione * spaghet­
ti rock s\ sono forse da ri­
cercarsi soprattutto nella 
contraddizione congenita al 
fenomeno; la contraddizione 
tra un'operazione mercantile 
o la ricerca di un'< alterna­
tiva v. impossibile in quei 
termini. 

Fabio Malagnini 
NKLLA FOTO: / « Gcnesis » 
complesso in voga qualche 
anno fa 

Caro-biglietti a Milano 

Ray Charles per i 
vecchi «proprietari » 

MILANO — Quello del « c7e-
nius » Rai/ Charles è certo 
un « impianto » che non 
scherza in quanto a cachet": 
il costo complessivo (si pensi 
ai sedici orchestrali, alle cin­
que realettes. coro, a tecnici. 
manager, mediatori, tra gli 
annessi e connessi), pare rag­
giunga un imponibile di fi 
milioni a serata. I prezzi d' 
ingresso al Teatro Nuovo di 
Milano erano adeguati a que­
ste cifre fissandoci sulle cin­
quemila lire per lo spettaco­
lo pomeridiano e sulle quin­
dicimila per quello serale. 

La temuta « riappropria­
zione » da parte di una qual­
che pattuglia « arrabbiata » 
/io» ha pero avuto luogo: a 
riprendersi Rai/ Clnirìcs è 
stato in fondo chi già la pos­
sedeva e ricercava solo la co­
stosa. tranquillizzante confer­
ma che the genius (eh si!) è 

sempre the genius, ossia tu 
sostanza un professionista 
con una presenza di scena ir­
reprensibile e anche nell'este­
riore « pazzia » delle moven­
ze da metronomo o nella gì-
gtoneria vocale dei bisbigli 
((strafottenti» duetti alle 
coriste. 

Dal fitto eli un Rhythm and 
blues risaputo ad oltranza e 
per giunta reso meno appeti 
bile dal contorno di un'otelic­
si ra col fiato corto, è m ef­
fetti uscito a testa alta il so­
lo Rai/ Charles. Tentertrai-
ner. il divertitole. La risultali 
te del concerto, a pai te i sem­
preverdi Georgia on my mind. 
e Can' stop lovma you. e il 

I nuoto album True to live 
Periodica, ordinaria, ammutì 

i straziane di una carriera de 
I vedette. 

i f. r r 

Editori Riuniti 
Laura Conti 

Una lepre con la faccia 
di bambina 
« I David - - pp. 128 - L. 1.B00 
Un romanzo tenero e crudele: due ragazzi 
al centro di un grande dramma ecologico e politico, 
sociale e privato. 

novità 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Rema-Milano 

T r a s p o r t o : voli di linea -f p u l l m a n 

Durata: 15 giorni 
Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 

SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA - MATARES 

I t ine ra r io : Milano-Roma . Algeri 

Tipasa-Matares - Algeri - Rema-Milano 

T r a s p o r t o : voli di linea 

Dura ta : 15 giorni 

Par tenze : 29 luglio, 12 agos to 

Lire 360.000 

Per informazioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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